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Arriva il Natale, anzi…. 
Arriva Paschixedda! 
Di Lorenzo P., 3D 
Arriva Paschixedda…penserete che 
sono pazzo e invece no! 
PASCHIXEDDA è il nome che i nostri 
nonni davano al Natale. 
Una festa speciale dove tutta la 
famiglia si riuniva nella “nott’e 
xena”, notte della vigilia, davanti al 
fuoco dove bruciava su “truncu 
e’xena” un grosso tronco, scelto 
con cura, che doveva restare acceso 
per tutte le feste fino all’Epifania. 
A  mezzanotte, le famiglie 
andavano in chiesa per partecipare 
a “sa miss’e puddu”  annunciata dal 
primo canto del gallo. 
La messa di mezzanotte era 
un’occasione importante dove tutta 
la comunità si ritrovava. 
Il 25 dicembre, giorno di Natale, i 
più eccitati erano i bambini, Gesù 
bambino portava i doni a chi era 
stato buono…noci, arance, 
mandorle, bambole di pezza, 
cavallini di legno e soldatini 
facevano contenti i più piccoli. 
Ma il momento più importante era 
il pranzo di Natale…si preparavano 
tante prelibatezze. 
Le famiglie più ricche ammazzavano 
il maiale che veniva consumato non 
solo durante il pranzo ma per 
diverso tempo sotto forma di 
prosciutto, pancetta, lardo, testa in 
cassetta, salsiccia. 
Si mangiava il brodo accompagnato 
dal bollito, si arrostiva il maialetto, 
l’agnello e il capretto. 
Si mangiavano la cordula e la 
coratella. 
Si concludeva il pasto con una 
quantità infinita di dolci bianchini, 
amaretti, gâteau di mandorle, 
torrone, pabassine e pan’e saba. 

Il tutto accompagnato da mirto e 
filu e ferru. 
Oggi la situazione è peggiorata 
perché oltre ai piatti della 
tradizione troviamo anguille, 
salmone, ostriche, aragosta, 
gamberi e tanto altro. 
A casa mia Natale non è Natale se 
non si mangiano porceddu ,  
tratalia, anguidda arrostia e il pane 
e sapa. 
Leggeri vero? 
Vi lascio la ricetta del pane e saba 
come lo faceva la mia bisnonna 
Teresa 
1Kg e mezzo di farina; 
30 gr di lievito di birra; 
500 ml di sapa; 
400 gr di mandorle; 
100 gr di pinoli; 
200 gr di noci; 
400 gr di uva passa; 
una tazzina di caffè; 
un po’ di cannella; 
un pizzico di sale; 
mezzo bicchiere di acqua tiepida. 
Sbriciolare lievito di birra in un po’ 
di sapa unita all'acqua tiepida 
aggiungere qualche cucchiaio di 
farina, formare una palla e metterla 
a lievitare in una scodella. 
impastare e chilo di farina con 
mezzo litro poco più di sapa unire 
un pizzico di sale, due pizzichi di 
cannella, le mandorle tagliate in 
filetti, i pinoli, le noci tagliate a 
pezzetti, l'uva passa e il lievito 
preparato precedentemente. 
Lavorare l'impasto e ammorbidirlo 
con qualche cucchiaino di caffè. 
l'impasto deve risultare morbido e 
non troppo secco. 
a questo punto bisogna ammetterlo 
a lievitare lontano dalle correnti 
d'aria fino a quando il suo volume 
non sarà aumentato. 

Trascorse alcune ore bisogna 
dividere l'impasto in 4 o 5 pezzi di 
uguale grandezza, formare un 
panino con ogni pezzo, posarli su 
una teglia infarinata e coprirli con 
un telo facendoli riposare ancora 
una mezz'ora. 
Nel frattempo bisogna accendere il 
forno e portarlo a 200 ° far cuocere 
i panini per circa un'ora. 
Quando saranno pronti bisognerà 
sfornarli e ungerli di sapa. 
 Il pane sapa potrà essere guarnito 
con le classiche codette colorate 
per torte e qualche mandorla. 
 
Antipasto natalizio 
simpatico  
Di Francesco M., 3A 
40 mozzarelline ciliegie  
Prosciutto q.b.  
2 rotoli di pasta per pizza  
1 rosso d'uovo   
Asciuga bene le mozzarelline e 
mettile da parte;  
Stendi la pasta per pizza e tagliala a 
quadratini 4x4; 
Taglia anche le fette di prosciutto a 
quadratini; 
Avvolgi le mozzarelline prima nel 
prosciutto e  poi nei quadratini di 
pasta fino a formare delle palline 
ben chiuse; 
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Forma nella teglia, 
precedentemente foderata   
di carta forno,il tuo albero di 
Natale; 
spennella col l'uovo,decora con 
erbette (origano,rosmarino,ecc..) e, 
se ti è avanzata pasta per pizza, 
ritaglia, con le formine da biscotto 
piccole, stelline  da aggiungere alla 
decorazione. 
Inforna a 180° per 15/20 minuti  
Buon appetito e Buon Natale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Da Poseidone … a Babbo 
Natale 
Di Francesco M., 3A  
Barba lunga e abito rosso: le origini 
di Babbo Natale si perdono nei 
millenni, infatti  non tutti sanno che 
le prime tracce di una specie di 
Babbo Natale (anche  nell’aspetto) 
risalirebbero addirittura ai tempi 
degli antichi greci: infatti il primo  
portatore di doni, proprio nel 
periodo natalizio (infatti il Natale 
cristiano coincide più  o meno con il 
solstizio d'inverno), sarebbe stato 
niente meno che Poseidone, il dio  
dei mari. Ma sono millenarie anche 
le leggende legate a Odino, dio 
supremo  dell'antica religione 
nordica: anche lui portava doni a 
bordo di una slitta trainata da  un 
cavallo volante. Le prime tracce 

cristiane, invece, coinciderebbero 
con San  Nicola, vescovo di Myra in 
Turchia e considerato il protettore 
dei bambini.  
Nato a Patara nel 270, quella di 
Nicola è una figura avvolta nel 
mistero, anche se diverse fonti 
dicono che sia vissuto realmente: il 
suo nome, infatti, compare in  
alcune delle antiche liste dei 
partecipanti al primo Concilio di 
Nicea (325).  
In mancanza di notizie storiche 
certe i biografi ricostruirono 
comunque la vita di  Nicola 
aggiungendo dettagli spesso copiati 
da altre vite di santi; scrissero, ad  
esempio, che fosse figlio unico di 
ricchi genitori e che fin da piccolo 
avesse  manifestato i segni della sua 
santità.  
Non gli “concessero” una morte 
spettacolare, da martire, ma pare 
che si spense in  pochi giorni, di 
vecchiaia, tra il 345 e il 352. E come 
aveva fatto in vita, anche da  morto 
prese le difese della sua comunità, 
con vari miracoli. Però, la sua fama  
rimaneva legata solo alla Turchia. La 
svolta si ebbe tra il VII e l' VIII 
secolo, quando, di  fronte alle coste 
dove sorgeva il suo santuario, 
Bizantini e Arabi combatterono per 
la  supremazia sul mare. Nicola 
diventò il punto di riferimento dei 
marinai bizantini e il  loro 
protettore. Il suo culto si espanse, 
grazie ai marinai, lungo le rotte 
marittime del  Mediterraneo, 
arrivando a Roma e a Gerusalemme, 
poi a Costantinopoli, in Russia e  nel 
resto dell'Occidente. Nel IX secolo si 
diffuse in Germania.  
Parallelamente si sviluppò una sua 
biografia definitiva, "arricchita" di 
nuovi episodi miracolosi. Uno dei 
più famosi è la storia delle tre 
fanciulle, particolarmente diffusa  

nell'XI-XII secolo. San Nicola, 
commosso dalla sorte di tre ragazze 
povere che il padre  meditava di 
vendere, per tre notti gettò loro 
attraverso la finestra aperta 
altrettanti  sacchi d'oro come dote 
per farle sposare. Questa storia 
diede a Nicola la fama di  generoso 
portatore di doni.  
Mentre il suo rapporto speciale con 
i bambini pare nasca da una feroce 
storia  medioevale: una notte tre 
ragazzini chiesero ospitalità in una 
locanda; l'oste e sua  moglie li 
accolsero volentieri perché avevano 
finito la carne in dispensa, fatti a 
pezzi  con l'accetta e li 
conservarono in salamoia. Poco 
dopo san Nicola bussò alla porta e  
chiese qualcosa da mangiare. Al 
rifiuto dell'oste si fece 
accompagnare in dispensa,  dove, 
scoperto il massacro, estrasse dalla 
botte della salamoia i tre giovani, 
vivi e  vegeti.  
 

 
 
Da San Nicola a Santa Claus .... 
L'origine del nome sarebbe 
olandese: deriverebbe  infatti da 
San Nicolaus poi Sinterklass, poi 
Santa Klass e, successivamente 
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Santa  Claus. Infatti fino a pochi 
decenni fa nei Paesi teutonici e del 
Nord Europa, dal Belgio  all'Olanda 
fino a Germania e Austria, Santa 
Claus indossava ancora la divisa da  
vescovo, aveva una lunga barba e 
indossava una tunica rossa.  
 

 
 
Ma san Nicola si festeggia 
tradizionalmente il 6 dicembre: 
secondo la tradizione la  notte del 5 
dicembre in groppa al suo cavallino 
porta doni, dolciumi e frutta ai  
bambini buoni mentre i bambini 
cattivi se la devono vedere con il 
suo peloso e  demoniaco servitore, 
il Krampus (Demone che, secondo 
un altro episodio della vita  del 
santo, Nicola avrebbe esorcizzato e 
reso suo servitore). Solo in un 
secondo  momento i festeggiamenti 
si spostarono alla festa vicina più 
importante, il Natale.  
Il Babbo Natale che conosciamo 
oggi è, invece, molto più recente di 
quanto sembri.  Fino al XIX secolo, 
infatti, seppure la leggenda fosse 
già ben radicata, spesso a Paesi  e 
culture diverse corrispondevano 
rappresentazioni diverse. Babbo 
Natale poteva  essere infatti un elfo 
o un folletto, oppure nella cultura 
anglosassone un uomo 
anziano con una lunga barba bianca, 

una sorta di “spirito del Natale” 
come quello  che avrebbe ispirato il 
celebre “Canto di Natale” di Charles 
Dickens.  
Quindi se si vuol dare una paternità 
a Babbo Natale come lo 
conosciamo, senza  dubbio la si 
deve al disegnatore Haddon 
Sundblom, originario del Michigan:  
incaricato di disegnare Santa Claus 
per conto della The Coca-Cola 
Company, si era  ispirato 
inizialmente a una poesia di 
Clement Clark Moore, del 1822, in 
cui San  Nicola veniva descritto 
come paffuto e accogliente.  
“… Era paffuto e paffuto, un vero e 
allegro vecchio elfo,  
E ho riso quando l'ho visto, mio 
malgrado!  
Un battito di ciglia e una rotazione 
della testa,  
Presto mi fece capire che non avevo 
nulla da temere ….  
E posando il dito da parte del suo 
naso,  
E facendo un cenno, su per il 
camino si alzò!  
Balzò sulla sua slitta, fischiò alla sua 
squadra,  
E volarono via tutti come lanuggine 
di un cardo.  
Ma l'ho sentito esclamare, 'prima ha 
guidato fuori dalla vista,  
"Buon Natale a tutti e buonanotte a 
tutti!"…”  
Ma per disegnarlo davvero, 

Sundblom chiese aiuto all'amico Lou 
Prentiss, che gli  fece da modello dal 
vivo.  
Di certo la Coca-Cola ha, 
successivamente, aiutato a creare 
l'immagine del moderno  Babbo 
Natale: infatti il modo in cui la 
maggior parte di noi lo vede, l'uomo  
sorridente e paffuto con la barba 
bianca, viene proprio dalla  
pubblicità di Coca-Cola.  

 
Perché si fa l’albero di 
Natale? 
Di Rebecca P., 2D 
L’albero natalizio ha una valenza 
cosmica che lo collega alla rinascita 
della vita dopo l’inverno e al 
ritorno della fertilità della natura,é 
stato associato anche alla figura 
salvifica di Cristo. 
 
Di Anna C., 1B 

 
 
E adesso, cari lettori, 
vi raccontiamo 
qualcuna delle tante 
attività della nostra 
scuola! 
 
Questo è per alcuni, un 
importante periodo di 
scelte. Vi raccontiamo 
come si preparano i 
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bambini dell’ultimo anno 
dell’infanzia ad affrontare 
la scuola primaria 
 
Nei mesi di novembre e dicembre i 
bambini e le bambine della Scuola 
dell’Infanzia “Santa Giusta”, 
frequentanti le sezioni D, E, G, 
accompagnati dalle rispettive 
insegnanti e accolti dalle docenti 
della Scuola Primaria, hanno 
visitato i plessi scolastici 
“Garibaldi” e “Regina Margherita”. 
L’inizio della Scuola Primaria è un 
passo importante nella vita 
scolastica di ogni bambino/a: nuovi 
insegnanti, nuovi spazi e le 
responsabilità aumentano…Tanti 
cambiamenti in così poco tempo!! 
Queste visite avevano come 
obiettivo quello di supportare gli 
alunni e le alunne in un primo 
approccio con la Scuola Primaria, 
mettendoli a contatto con gli 
ambienti e con i futuri insegnanti. 
Il risultato è stato soddisfacente; 
tutti i bambini/e si sono mostrati 
interessati e curiosi nel vedere i 
locali che li ospiteranno a partire 
dal prossimo settembre… quando 
comincerà per loro una nuova e 
bellissima avventura. 
Da  MTL 
 

 
 

 
 

 
 
Anche i ragazzi delle terze 
della scuola secondaria 
affrontano il difficile 
percorso di scelta della 
scuola superiore.. 

 
Di Beatrice C. e Matilde M., 3D 
 
Caro diario 
Sta arrivando il momento che stavo 
aspettando ovvero scegliere la mia 
scuola delle superiori. 
È una decisione importantissima e 
per questo mi aiutano i miei 
genitori e i professori. 
In classe stiamo facendo 
l’orientamento: ci hanno parlato di 
due scuole molto belline la prima è 

l’Azuni e la seconda il  De Sanctis 
Deledda.  
Il  De Sanctis mi ha interessato 
molto per il suo indirizzo ovvero le 
scienze umane, mi piacerebbe 
andare lì per poi fare un percorso 
molto importante ovvero diventare 
maestra. All’ oratorio questa estate 
ho fatto l’animatrice ed è stata 
un’esperienza unica, ho aiutato e 
fatto divertire i bambini e questo 
mi ha fatto capire che forse sono 
portata per questo lavoro. 
Spero di fare la scelta giusta. 
Adesso devo andare a fare i 
compiti. A presto. 
 
Caro diario  
Quest’anno devo scegliere che 
percorso scolastico intraprendere, 
molti sono già decisi su ciò che 
devono fare, ma a momenti non so 
nemmeno da dove iniziare. 
Dicono che per capire cosa si vuole 
prima bisogna capire cosa non si 
vuole infatti ho escluso il le scuole 
che puntano allo studio 
approfondito delle lingue, già per 
me l’inglese e un muro 
insormontabile, delle altre non ne 
parliamo. Anche greco e latino sono 
esclusi, materie che non mi ispirano 
nemmeno un po’. 
Poi devo pensare a ciò che mi piace, 
le materie scientifiche. 
La risposta viene un po’ da sé che 
dovrei andare allo scientifico, ma ci 
sono mille istituti tecnici con 
materie interessanti e tante ore di 
laboratorio, il problema e che non 
so cosa voglio fare quando crescerò 
e sarebbe meglio scegliere qualcosa 
con materie meno specifiche. 
Alla fine non sono messa così male, 
ma prenderò un altro po’ di tempo 
per pensarci. 
Ciao caro diario ti saluto. 
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Di Sofia B., 2D 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

25 Novembre – Giornata 
Contro La Violenza Sulle 
Donne 
Di Emma, 3B 
Ieri era una giornata molto speciale 
perché si ricordano le donne che 
sono state vittime di violenza da 
parte di un familiare, un partner o 
un marito. 
Il 25 Novembre ho partecipato a un 
ritrovo al centro sociale dove hanno 
parlato delle persone che appunto 
si occupano di questi casi c’era il 
sindaco, il capo dei carabinieri, una 
psicologa psicoterapeuta e altre 
donne importanti. 
Hanno raccontato diversi modi di 
violenza sulle donne, io sono 
rimasta sorpresa da quanti modi 
esistano per fare del male. 
Alcune signore più anziane hanno 
raccontato delle storie di 
maltrattamenti e violenze 
veramente spaventose da parte di 
mariti e compagni, la storia che mie 
rimasta più impressa è quella di una 
donna che è stata gettata in un 
fiume dentro un sacco della 
spazzatura con dei sassi dentro per 
andare a fondo da suo marito, e 
quando l’hanno trovata ormai era 
troppo tardi, ha avuto un funerale 
con tanti fiori  e tante persone, 
perché era molto conosciuta. 
Dopo queste storie molto tristi, ci 
siamo esibite, noi del corso 
intermedio eravamo vestite di 
bianco, le più grandi erano vestite 
di rosso e le piccole, che erano solo 
due, erano vestite una di giallo e 
l’altra di violetto, eravamo tutte 
barrose. 
E’ stato molto emozionante perché 
il pubblico era davanti a noi ed 
eravamo molto vicini. 
Ero molto contenta e sono stata 
attenta a non sbagliare neanche un 

passo, per mia fortuna non ho fatto 
nessun errore. 
Alla fine dello spettacolo siamo 
andate tutte avanti, in due file 
ordinate, e abbiamo fatto un 
inchino, poi siamo uscite.  
Ci hanno fatto tantissimi 
complimenti e io sono stata molto 
felice di essere stata lì quel giorno e 
di essermi esibita per rendere un 
omaggio alle donne vittime di 
violenza. 
 
Margherita Hack 
Di Matilde e Beatrice, 3D 
Lunedì 28 novembre alcune classi 
sono andate a incontrare l’autrice 
del fumetto su Margherita Hack “In 
bicicletta tra le stelle” di Roberta 
Balestrucci Fancellu. 
Appena arrivati ci spiego da dove 
nacque l’idea del fumetto e 
successivamente ci raccontò la 
storia di Margherita Hack. 
È nata Firenze il 12 giugno 1922, 
Margherita Hack è stata una delle 
menti più brillanti della comunità 
scientifica italiana. Prima donna a 
dirigere un osservatorio 
astronomico in Italia, ha svolto 
un’importante attività di 
divulgazione e ha dato un 
considerevole contributo alla 
ricerca per lo studio e la 
classificazione di molte stelle. 
Nel 1943 all’Università di Firenze, 
dove frequenta la Facoltà di Fisica. 
Nel 1945, a guerra finita, si laurea 
con una tesi di astrofisica. 
Inizierà a collaborare con università 
straniere, numerosi giornali e 
periodici specializzati, fondando nel 
la rivista “L’Astronomia” di cui sarà 
direttore per tutta la vita. 
Nel 1980 ha ricevuto il premio 
“Accademia dei Lincei”. 
Nel 1992 ha terminato la carriera di 
professore universitario per motivi 
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di anzianità, continuando tuttavia 
l’attività di ricerca.  
È morta a Trieste il 29 giugno 2013.                 
Poi abbiamo fatto anche un 
progetto.                                                                            
Ovvero abbiamo scritto in un 
cartellone nero delle parole e poi 
abbiamo attaccato dei fogliettini 
con un filo dove spiegavo ciò che 
era importante per te e spiegare il 
significato delle parole 

 
Tema: “Ero solo davanti alla 
tv…” 
Di Agostino M., 1B 
Ero solo davanti alla tv, mamma e 
papà non c’erano, il mio fratellino 
non c’era nella sua culla. Era così 
strano… di solito mi sveglio alle 
sette grazie al profumo del caffè di 
papà, ma oggi mi sono svegliato 
alle undici. Tutti i canali della tv 
non prendevano, quindi ho deciso 
di spegnerla. Mi affacciai nella 
strada e… il traffico era svanito e le 
persone che passeggiavano non ci 
sono più. Giornata strana in 
Ucraina! Entrai nel ristorante a 
fianco a casa mia, la serranda era 
aperta ma nel cartello c’era scritto 
“chiuso”. Io entrai comunque, 
neanche lo chef c’era, strano! 
Tornai a casa, mi preparai il pranzo 
e riaccesi la tv. Proprio quando la 
stavo per riaccendere, un rumore 
mi distrusse i timpani, sembrava il 
camion che passava all’ora di 
pranzo e che vendeva oggetti 
scadenti… ma non era il camion di 

quel signore malmesso, il rumore 
era troppo forte! Io uscii in strada, 
e questo rumore si fece molto più 
forte, fino a farmi venire il mal di 
testa. Proprio in quel momento il 
rumore divenne il triplo più forte e 
si sentì una voce: “Non è 
un’esercitazione! Ripeto: non è 
un’esercitazione!”. Io mi spaventai 
un sacco. Poi la voce disse: “ 
Andate al ristorante di piazza 
Postale per rifugiarvi!”. Io corsi al 
ristorante di prima, andai in cucina 
e non vidi niente. Controllai tra i 
mestoli, fornelli e cassetti, 
controllai anche la coppa di 
aspirazione ma non c’era niente. 
L’ultima cosa che c’era in quella 
stanza erano le mattonelle, trenta 
in verticale e quaranta in 
orizzontale. Me lo ricordo perché 
mio padre ha fatto la cucina e mi 
ha raccontato tutti i particolari. 
Forse di quello che mi aveva detto 
c’era qualcosa di importante? Non 
lo so ma pensai, pensai, anche con 
quel rumore odioso di sirene 
impiantato nella testa… aspetta… 
sirene?! Mio padre mi aveva 
raccontato di una sirena di allarme 
costruita da lui. Di sicuro era quella 
che stava suonando finora! Non 
era molto lontana, mi avvicinai 
pian piano ad essa anche se il 
rumore mi aveva già fatto fuori i 
timpani. La sirena era di fronte al 
ristorante, quindi non ci volle 
molto per avvicinarmi. Ero ai piedi 
della sirena. Scovai un buco per 
terra e trovai un biglietto. Su esso 
c’era scritto “M56”. Strinsi le 
meningi. Innanzitutto tornai al 
ristorante e capii tutto. Quando 
entrai si sentirono degli spari, corsi 
verso la cinquantaseiesima 
mattonella, la sollevai e…trovai un 

bunker. Tutte le persone erano lì: 
mia madre, mio padre, il mio 
fratellino, mio zio, lo chef, mia zia, 
mia nonna e mio nonno e molte 
altre persone. Io entrai subito e 
abbracciai la mia famiglia. Con 
questi rumori frastornanti di 
sirene, esplosioni e spari 
richiudemmo la mattonella. Due 
mesi dopo siamo riusciti tutti a 
uscire dal bunker e ad andare in 
aeroporto. Andammo tutti in 
luoghi fuori l’Ucraina. Ci siamo 
salvati, ma molte famiglie non 
ancora. Perciò dobbiamo far finire 
questa guerra inutile. FERMIAMO 
LA GUERRA! 
 
Ainbo Spirito 
dell’Amazzonia 
Di Sara C., 3C 
Il 2 dicembre, insieme alla mia 
classe, la 3C, e le altre terze, siamo 
andati al cinema Vittoria di Uta, a 
vedere il film “Ainbo Spirito 
dell’Amazzonia”, un film molto 
carino la cui protagonista Ainbo è 
una ragazza di 13 anni nata nel 
cuore della foresta amazzonica, 
che sogna di essere la migliore 
cacciatrice della città di Candamo. 
Quando la sua terra è in pericolo di 
distruzione, la giovane intraprende 
un viaggio avventuroso insieme ai 
suoi spiriti guida. 
 
Visita guidata a San 
Sperate: i racconti degli 
alunni 
 
Elisa P. e Miriam B., 1D 
Martedì 12 dicembre abbiamo 
fatto una gita a San Sperate. E’ 
stata la nostra prima gita delle 
medie, e ci siamo divertiti molto. 
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La nostra fantastica gita inizia in 
una piazza dove ci hanno diviso in 
due squadre e abbiamo iniziato la 
caccia al tesoro. 
Contemporaneamente abbiamo 
visto e conosciuto l’origine di molti 
murales; quelli che ci hanno 
colpito di più sono quelli di Angelo 
Pilloni. Dopo la nostra lunga 
camminata ci siamo incontrati tutti 
nel giardino sonoro di Pinuccio 
Sciola. Qui abbiamo conosciuto 
una ragazza che ci ha raccontato 
l’affascinante storia di Pinuccio . 
Nel giardino ha suonato le pietre 
sonore, e prima di andare via ci ha 
fatto provare a suonare. Alla fine 
della gita è venuto a prenderci il 
pulmino che ci ha riportati a scuola 
e da lì siamo ritornati a casa. Come 
prima gita è stata molto divertente 
e la cosa che ci ha colpito di più 
sono state le pietre sonore di 
Pinuccio Sciola. Speriamo che 
anche le prossime gite siamo così 
belle e divertenti. 
 

 
 
Alex, 1A 
Oggi siamo andati a San Sperate, 
detto anche Paese Museo per i 
suoi bellissimi Murales. Le guide ci 
hanno raccontato della loro 

associazione, chiamata “Fentanaz”; 
perché questo nome? Perché 
quando aprono le finestre delle 
loro case vedono un bellissimo 
paesaggio fatto di murales (che 
sono dei dipinti sui muri). Poi ci 
siamo divisi in squadre e abbiamo 
fatto una caccia al tesoro alla 
ricerca dei murales e di indizi 
nascosti dovendo, per trovarli, 
superare delle prove. Alla fine 
siamo arrivati al Giardino Sonoro 
creato da Pinuccio Sciola, che ha 
scolpito delle pietre che, sfregate 
con una roccia apposita, emetteva 
dei suoni bellissimi. Così termina la 
nostra gita. 

 
 
Antonio P., 1B 
L’esperienza che abbiamo fatto in 
gita è stata bellissima; siamo 
andati prima a guardare alcuni 
murales del paese di San Sperate, 
poi ci siamo diretti verso il 
Giardino Sonoro, dove abbiamo 
ascoltato delle pietre che 
producevano vibrazioni e suoni. Ci 
hanno fatto mettere le mani e le 
orecchie nelle pietre per farci 
ascoltare meglio il suono. 
 
Apertura della biblioteca 
della scuola 

Di Elena C., 1A 
Circa 230 milioni di anni fa 
esistevano i dinosauri. I dinosauri 
non sapevano leggere perchè non 
sapevano neanche cosa fosse un 
libro (senza offesa a tutti i 
dinosauri) ma noi sappiamo 
leggere e, almeno ad alcune 
persone, piace leggere, ed è per 
questo che la scuola ha aperto una 
biblioteca. La biblioteca ha certi 
orari che dovresti avere appesi in 
classe e per andarci basta chiedere 
alla tua professoressa/professore 
di andarci e, se accettano, ci puoi 
andare…. ALLERTA SPOT 
PUBBLICITARIO DEGLI ANNI 90 IN 
3…2…1… Sìììì!Vai in biblioteca e 
leggi perché non hai altro da fare 
giusto?!E divertiti con un libro 
dove persone muoiono….. o 
vivono, bene, male, 
coraggiosamente o da codardi, con 
cattiveria o bontà! Quindi leggete 
sia per piacere sia perchè 
probabilmente la vostra prof./il 
vostro prof. ve lo ha assegnato 
come compito e, se volete, 
insegnate anche ai dinosauri a 
leggere (non sto dicendo che tutti i 
dinosauri siano stupidi, non 
uccidetemi perfavore non sono 
dinosauzzista!).  

 
 
 
 
 
 

Di Giulia U., 1A 
Ti piace leggere ma non sai quale è 
il tuo genere?  
Non preoccuparti! Vieni in 
biblioteca!  
La scuola di Uta ha aperto la propria 
biblioteca dal 3 novembre per far 
conoscere agli alunni la bellezza 
della lettura.  
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Puoi trovare tanti generi, dai 
romanzi ai fumetti, dai libri di 
avventura ai libri fantastici, dai libri 
romantici a quelli di guerra…. 
insomma, c’è l’imbarazzo della 
scelta!!!! 
Leggere è importante, ti fa provare 
emozioni e allena il cervello. Inizia 
anche tu a leggere e capirai che è 
bello! Ti aspettiamo! Ci trovi al 
primo piano di fronte all'aula di 
musica.  

"lo sono Ava" 
A proposito di biblioteca: uno tra gli 
ultimi libri che ho letto si intitola "lo 
sono Ava". Parla di una ragazza alla 
quale sono morti i genitori e la 
cugina in un incendio a casa sua. Lei 
era l'unica sopravvissuta anche se 
nel corpo aveva il 60% di ustioni.  
Quando ha ripreso ad andare a 
scuola non conosceva nessuno e 
tutti la guardavano in modo strano 
e bisbigliavano tra di loro. Un giorno 
durante l'incontro con la psicologa 
conobbe un'altra ragazza ustionata 
e entrambe andavano nella stessa 
scuola! Le due diventarono molto 
amiche, a scuola stavano sempre 
insieme, entrambe non avevano 
avuto un passato facile e felice.  
Questo libro mi è piaciuto molto, lo 
consiglio perché fa riflettere tanto, 
mi ha fatto tornare nella realtà è mi 
ha fatto capire che la vita non è 
sempre tutta rose e fiori. È carina 
persino la copertina! Questo libro si 
può trovare sicuramente nella 
biblioteca comunale, non so se è 
presente in quella scolastica.  
 

Ora qualcosa qua e là… 
 
Di Martina L., 3C 
The kissing booth 
è una commedia romantica 
adolescenziale (divisa in tre film: 

the kissing booth 1/2/3), in cui si 
racconta l'amicizia di due 
ragazzi. Elle Evans e Lee Flynn sono 
migliori amici da tutta la vita. Per 
proteggere la loro amicizia, hanno 
stabilito delle regole da rispettare, 
tra le quali c'è quella che vieta a 
Elle di frequentare il fratello di Lee, 
Noah, pena la fine della loro 
amicizia. Tuttavia, Elle si innamora 
di Noah, conosciuto nella scuola 
per essere un rubacuori. A questo 
punto Elle deve fare una scelta: 
l'amicizia o l'amore. 
Tutte le volte che ho 
scritto ti amo 
è un film sentimentale che parla 
della vita da liceale di Lara Jean 
che viene sconvolta quando cinque 
ragazzi di cui è innamorata 
ricevono le sue lettere d'amore 
segrete che scriveva ogni volta che 
le piaceva qualcuno. 
Sono in tutto tre film: 'tutte le 
volte che ho scritto ti amo', 'PS ti 
amo ancora' e 'tua per sempre'. 
In 'PS ti amo ancora' Lara è 
ufficialmente la ragazza di Peter. 
Le cose vanno molto bene fino a 
quando non torna nella sua vita 
una vecchia fiamma. 
In 'Tua per sempre' Lara ritorna da 
un viaggio di famiglia in Corea e 
riflette per i progetti per il college. 
Mercoledì Addams 
Mercoledì Addams è una serie  che 
ripercorre gli anni di Mercoledì 
Addams come studentessa presso 
la Nevermore Academy, scuola in 
cui dovette trasferirsi dalla vecchia 
per tentato omicidio, descrivendo i 
suoi poteri paranormali, i tentativi 
di sventare  omicidi che 
terrorizzano la comunità  e di 
risolvere il mistero che ha 
coinvolto i suoi genitori 25 anni 
prima... tutto ciò mentre esplora le 

nuove e complicate relazioni alla 
Nevermore. 
Qui incontrerà tante persone tra 
cui: Tyler, Xvier, Ajax, Henid, 
Bianca. 
L'attrice che ha interpretato 
Mercoledì nella serie è Jenna 
Ortega, che ha fatto anche altre 
serie e film. 
The crown for Christmas 
Di Maria P., 3C 
Una ragazza di nome Allie, 
lavorando in un hotel incontra un 
re. Lei viene poi licenziata e il 
manager del re, che aveva servito 
nell’hotel, la assume come 
badante per la figlia del re. 
Il re aveva perso la moglie e si era 
rifidanzato. La fidanzata non 
amava la figlia e la voleva mandare 
in collegio. 
Allie si innamora del re,e, insieme 
alla figlia, organizzeranno a Natale 
un ballo. La fidanzata del re però 
non è d’accordo, quindi fa 
licenziare Allie e cerca di mandare 
in collegio la bambina. 
Il re però fa rimanere Allie, che 
continua a lavorare lì. Poi il re e la 
badante si fidanzeranno alla cena 
di Natale durante il ballo. 
La musica 
Di Noemi P., 2B 
La musica è il modo di rilassarsi di 
un bel po' di persone. Abbiamo 
gusti musicali diversi; i miei 
personali vanno da musiche inglesi 
più tranquille come Atlantis, 
Mercy, musica di Girl in red, le 
canzoni metal/rock come quelle 
dei Metallica, Kiss o Queen. 
Poi ad altri può piacere musica 
classica, rap, trap, Kpop o pop. 
Alcuni cantanti o gruppi conosciuti 
possono essere i Nirvana, i 
Metallica, gli Scorpion, Girl in red, 
Ariana Grande. 
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Continua, con grande successo, il nostro concorso di fotografia! 
 Ecco i vincitori dei primi due temi: 
 
La paura:  
What I’m afraid of 
 
Martina G., 1B 

 
 

 
La felicità:  
What makes me happy 
 

Sara C., 3C 

 
 
Il prossimo tema sarà: 
Per me è Natale quando… 
 
Se volete partecipare iscrivetevi alla nostra 
classroom!!!! 
 
 

Codice: sd6dval   
(solo per alunni della nostra scuola ) 


